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TRA BOLLE E SIGILLI
La mostra propone un itinerario nel francesca-
nesimo marchigiano del Duecento attraverso 
dodici lettere papali, appartenenti al ricco pa-
trimonio dell’Archivio provinciale dei Frati 
Minori Conventuali, custodito a Osimo presso 
il convento di S. Giuseppe da Copertino.
Le Marche hanno rivestito un ruolo di primo 
piano fin dalla prima di�fusione delle comunità 
religiose, sia maschili sia femminili, variamen-
te ispirate alla figura e alla regola di san Fran-
cesco. La multiforme presenza francescana 
nelle Marche è visibile dal medioevo fino ad 
oggi attraverso l’edificazione dei conventi nelle 
città e dei romitori nel territorio. La mostra 
vuole tratteggiare tale presenza assumendo un 
punto di osservazione peculiare: quello del 
papato, che attraverso l’invio di lettere - un raf-
finato prodotto della cancelleria pontificia - 
interviene a normare, disciplinare, accordare 
privilegi o decretare sanzioni.
Le lettere esposte, in pergamena e spesso 
munite dell’originale sigillo in piombo, sono 
corredate da un apparato utile per la contestua-
lizzazione. 

Scopri un’anteprima della Mostra

Ciascuna di esse apre un suggestivo squarcio sui 
grandi temi e sui principali snodi della storia 
duecentesca, non solo francescana, che spesso 
travalica l’orizzonte marchigiano.
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